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Programma nazionale 

inclusione e lotta alla povertà. Decisione di Esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029 final del 1° 
dicembre 2022, Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico H) ESO 

4.8. Incentivare l’inclusione attiva per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la 
partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati – FSE + 

Piano di utilizzo dei finanziamenti del Ministero della Giustizia “Una giustizia più inclusiva” Azione 2, 
“Attuazione di modelli di intervento per l’inclusione attiva dei detenuti AMA DE” 

 “Settore d'intervento 153 - Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti 
svantaggiati".  

 

AVVISO PUBBLICO  

Attuazione Modelli di intervento per l’inclusione Attiva dei Detenuti (AMA DE) diretta a 
promuovere lo sviluppo di competenze e abilità attraverso attività formative, lavorative e 

di socializzazione, con lo scopo di favorire l’integrazione e il reinserimento socio-
lavorativo e la riduzione del fenomeno della recidiva - Progetto Per.S.E.I.De.  

(Percorsi Socio-Educativi e di Inserimento per i Detenuti) 
CUP E81J25000990006 

CLP PRG-AMADE_FSE-1314-REGIONE SARDEGNA - AMA DE (FSE+) - AMA DE - SARDEGNA FSE+ 
 
 
DELIBERAZIONE n. 56/10 del 29.10.2025  

“Programma nazionale "Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027". Piano di utilizzo dei finanziamenti “Una 
giustizia più inclusiva - Inclusione socio-lavorativa delle persone sottoposte a misura penale anche tramite la 
riqualificazione delle aree trattamentali” - Azione 2. Attuazione di modelli di intervento per l'inclusione attiva 
dei detenuti (AMA DE). Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento del Progetto AMA DE “Percorsi socio 
educativi di inserimento per i detenuti” (Per.S.E.I.De), presentato dalla Regione Sardegna e adempimenti 
conseguenti. 

APPENDICE 1 

Contesto di riferimento 
Quadro normativo 
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Contesto di riferimento 

Il Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 – Piano “Una Giustizia più inclusiva” – 

coinvolge il sistema giudiziario da più punti di vista e, nello specifico, ha la finalità di promuovere l’inclusione 

socio-lavorativa delle persone sottoposte a misura penale e la riqualificazione delle aree trattamentali, dove si 

svolgono le attività di inclusione previste. Il Piano è articolato in sei Azioni; la numero 2 “Azione 2 – Attuazione 

modelli di intervento per l’inclusione attiva dei detenuti: AMA DE e la numero 4 “Azione 4 – Attuazione modelli 

di intervento per l’inclusione attiva dei soggetti in uscita ed esecuzione penale esterna: AMA ES”. L’Azione 

AMA DE è destinata a detenuti, ed intende offrire maggiori possibilità di recupero e inclusione in fase di 

esecuzione penale, nonché specifiche iniziative formative e di apprendimento per acquisire competenze 

lavorative. È finanziata dal Fondo Sociale Europea Plus (FSE+). L’obiettivo del Progetto “Per.S.E:I.De”, 

presentato dalla Regione Sardegna, rivolto ai detenuti negli istituiti di pena, si prefigge di creare un modello 

integrato di “presa in carico rafforzata”, orientato alla persona, capace di valorizzare attitudini e competenze 

dei singoli detenuti, da verificare attraverso la creazione di un modello di governance e di profilazione degli 

autori di reato, per il tramite di specifici percorsi formativi di crescita delle competenze, condiviso tra il Centro 

Regionale di Programmazione (CRP), l’ASPAL, la Direzione Generale delle politiche sociali, l’Assessorato 

regionale del Lavoro e le Direzioni degli istituti penitenziari, il PRAPP; il CRP opera quale Beneficiario nei 

confronti dell’Organismo Intermedio. La Regione promuove, con l’Avviso, iniziative volte all’inclusione socio-

lavorativa delle persone sottoposte a misura penale, sostenendo percorsi di formazione e lavoro, 

accompagnando il detenuto in un percorso verso l’affrancamento dalla pena e di consentire l’acquisizione di 

specifiche competenze tecnico professionali riconducibili a qualificazioni professionali spendibili nel mercato 

del lavoro e, pertanto, funzionali al processo/percorso di inclusione socio-lavorativa (post detenzione) in grado 

di ridurre il comportamento deviante e ridare dignità alla persona. I percorsi di formazione dovranno avere per 

oggetto competenze tecnico professionali riconducibili a specifici profili di qualificazione ricompresi nel 

Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione e riferibili agli ambiti/processi di lavoro precedentemente 

individuati dal Provveditorato Regionale dell’amministrazione Penitenziaria1. 

 
1  Le attività formative sono state programmate anche sulla base dei laboratori già esistenti e a quelli di prossima 

realizzazione o ammodernamento presso gli Istituti penitenziari. 
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Gli specifici percorsi dovranno essere attivati presso gli Istituti Penitenziari utilizzando le aule e i laboratori già 

attrezzati per la formazione e lo sviluppo di competenze in specifici ambiti/settori lavorativi con un elevato 

potenziale di assorbimento della forza lavoro.  

Quadro normativo 

L’Avviso è emanato nell’ambito del quadro normativo previsto dalle seguenti disposizioni: 

Normativa dell’Unione Europea. Normativa nazionale 

  il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che disciplina 

il Fondo Sociale europeo Plus per il periodo 2021-2027;  

  il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che disciplina 

il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e il Fondo di coesione per il periodo 2021- 2027;  

   il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al Fondo Sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti;  

  il Regolamento (UE) 2014/240 della Commissione Europea del 7 gennaio 2014, recante il Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento Europei (Fondi SIE);  

  il Regolamento (UE) 2024/2509 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

  la Decisione (UE) 2021/1130 della Commissione del 5 luglio 2021 che definisce l’elenco delle Regioni 

ammissibili al finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo 

Plus (FSE+), nonché degli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione per il periodo 

2021-2027;  

  l’Accordo di partenariato tra la Commissione Europea e la Repubblica Italiana sull’attuazione in Italia dei 

Fondi SIE nel periodo 2021-2027, adottato con Decisione della Commissione Europea C (2022) 4787 final del 

15 luglio 2022;  
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  il Decreto del Presidente della Repubblica (DPR) 10 marzo 2025 , n. 66, Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi 

europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 

2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione 

giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; 

Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti);  

  il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” CCI 2021IT05FFPR003 (“PN Inclusione” 

o “Programma”) per il sostegno congiunto a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo 

sociale europeo Plus (FSE+) nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” 

per l’Italia, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029 final del 1° 

dicembre 2022;  

  il documento “Metodologia e i criteri per la selezione delle operazioni del PN Inclusione”, approvato dal 

Comitato di Sorveglianza (CdS) di tale Programma con procedura scritta conclusasi con nota prot. n. 6527 del 

18 maggio 2023;  

  l’art. 69, paragrafo 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 che prevede che gli Stati membri dispongano di 

sistemi di gestione e controllo dei propri Programmi e ne garantiscano il funzionamento secondo il principio 

della sana gestione finanziaria e i requisiti fondamentali elencati nell’allegato XI del suddetto Regolamento, in 

conformità con quanto indicato nel Titolo VI (Gestione e controllo) dello stesso;  

  il Sistema Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.), versione 3.0 dell’8 gennaio 2025 del PN Inclusione approvato 

con Decreto n. 1 dell’8 gennaio 2025 del Direttore generale pro tempore della Direzione Generale per lo 

sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà del MLPS (già Direzione generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale) e successivi aggiornamenti;  

  il “Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Intermedio”, Versione 2.0, pubblicato 

sul sito web del Programma, giusta comunicazione dell’Autorità di Gestione (di seguito anche AdG), acquisita 

con prot. DGCPC.0000040.E del 10 gennaio 2025 e successivi aggiornamenti;  

  il “Manuale per i Beneficiari” della AdG, Versione 2, febbraio 2025, pubblicato sul sito web del Programma, 

giusta comunicazione dell’Autorità di Gestione acquisita con prot. DGCPC.00000521.E del 12 marzo 2025 e 

successivi aggiornamenti;  
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  il D.P.C.M del 15 giugno 2015, n. 84 e ss.mm.ii. recante il “Regolamento di riorganizzazione del Ministero 

della Giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche”, di seguito “Regolamento del 

Ministero della Giustizia”;  

  l’articolo 16, comma 12, del Regolamento del Ministero della Giustizia, con il quale si istituisce una struttura 

temporanea, di livello dirigenziale generale, per il coordinamento delle attività nell’ambito della politica 

regionale, nazionale ed UE, che ha la responsabilità del coordinamento, gestione e controllo dei Programmi e 

degli interventi volti, nell’ambito della politica di coesione, al perseguimento degli obiettivi del Ministero inerenti 

all’organizzazione del sistema giustizia;  

  il D.M. del Ministro della Giustizia del 5 ottobre 2015 che, in attuazione del citato articolo 16, comma 12 del 

Regolamento del Ministero della Giustizia, individua la struttura temporanea di livello dirigenziale generale 

nella Direzione Generale per il Coordinamento delle Politiche di coesione (DGCOE, ex DGCPC), provvedendo 

all’individuazione dei suoi Uffici e delle relative funzioni;  

  il D.P.C.M. del 22 aprile 2022, n. 54 che introduce l’art. 5 bis al succitato Regolamento del Ministero della 

Giustizia, con attribuzione alla DGCOE delle funzioni di coordinamento delle attività della politica regionale e 

nazionale, finanziata o cofinanziata dall'Unione europea, inerenti al perseguimento degli obiettivi e dei compiti 

istituzionali del Ministero della giustizia, a supporto delle articolazioni ministeriali interessate; coordinamento, 

gestione, monitoraggio, rendicontazione, nell'ambito di tali funzioni, dei programmi e degli interventi;  

  il D.P.C.M. del 29 maggio 2024, n. 78 che modifica il Regolamento del Ministero della Giustizia, tra l’altro, 

variando la denominazione del Dipartimento nel quale è incardinata la DGCOE in Dipartimento per 

l’Innovazione tecnologica della giustizia (DIT);  

  la Convenzione del 31 maggio 2024 tra la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Autorità di Gestione (AdG) del PN 

Inclusione, e la Direzione Generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della 

Giustizia, che delega a tale Direzione le funzioni di Organismo Intermedio (OI) nell’ambito delle Priorità 1 

“Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo specifico h) ESO4.8. e Obiettivo specifico k) 

ESO4.11 finanziata dal FSE+, della Priorità 2 “Child Guarantee”, Obiettivo specifico k) 11 finanziata dal FSE+, 

della Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica”, Obiettivo specifico d.iii) RSO4.3. 

finanziata dal FESR, della Priorità 5. “Assistenza tecnica FSE+” e della Priorità 6. “Assistenza tecnica FESR” 

del Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 (la Convenzione con l’AdG);  
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  il Decreto del Direttore generale pro tempore della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale n. 193 del 18 giugno 2024, registrato dalla Corte dei conti il 10 luglio 2024, al num. 

1980, con il quale è stata approvata la Convenzione 31 maggio 2024;  

  il Decreto del Direttore generale pro tempore della DGCOE n. 580 del 9 dicembre 2024, con il quale è stata 

approvata la Convenzione sopra citata;  

  il “Piano di utilizzo dei finanziamenti del Ministero della Giustizia - Una giustizia più inclusiva – Inclusione 

socio-lavorativa delle persone sottoposte a misura penale anche tramite la riqualificazione delle aree 

trattamentali” (il Piano), concordato tra la DGCOE e l’AdG, che disciplina le Azioni di competenza dell’OI per 

la realizzazione delle pertinenti Priorità del PN Inclusione sopra richiamate, in attuazione della Convenzione 

citata e che prevede la realizzazione, tra l’altro, delle seguenti Azioni: 2. Attuazione modelli di intervento per 

l’inclusione attiva dei detenuti (AMA DE); 3. Attuazione modelli di intervento per l’inclusione attiva di minori e 

giovani adulti (AMA MI); 4. Attuazione modelli di intervento per l’inclusione attiva dei soggetti in uscita ed 

esecuzione penale esterna (AMA ES);  

  la Convenzione del 12 settembre 2024 (prot. n. 435 del 13 settembre 2024) tra la DGCOE e le Direzioni 

Generali del Ministero della Giustizia e dell’Organismo Intermedio coinvolte nell’attuazione del Piano, che ne 

disciplina il ruolo attribuendo a tali Direzioni Generali funzioni di indirizzo, coordinamento e assistenza ai 

Beneficiari delle operazioni finanziate nel quadro del Piano, in collaborazione con la DGCOE;  

  il Decreto della DGCOE n. 88. ID del 17.02.2025 di approvazione e proroga del termine di presentazione 

delle proposte progettuali in risposta all’Avviso pubblico non competitivo (l’Avviso) rivolto alle Regioni ed alle 

Province Autonome per la presentazione di proposte progettuali finalizzate all’attuazione dell’Azione 2. 

Attuazione modelli di intervento per l’inclusione attiva dei detenuti (AMA DE), con riguardo alle risorse fornite 

dal FSE+ per l’attuazione di tale Azione 2, nonché dell’Azione 4. Attuazione modelli di intervento per 

l’inclusione attiva dei soggetti in uscita ed esecuzione penale esterna (AMA ES), con riguardo alle risorse 

fornite dal FESR e dal FSE+, per l’attuazione di tale Azione 4;  

  la Legge 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e in particolare il relativo Art.15 che prevede che le 

Amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro Accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune. 

Normativa nazionale 
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- Deliberazione ANPAL nca. 5 del 12/04/2023 che approva le tabelle standard di costi unitari del 

Programma GOL, di cui all’Allegato B “Adeguamento unità di costo standard di GOL previsti dalla 

delibera ANPAL n.6/2022”; 

- Accordo 22/230/CR6/C17 “Accordo fra le Regioni e le Province autonome sulle Linee guida relative 

alle modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata”, 

recepito in CRS del 21/12/2022, DGR n. 17/28 del 19.05.2022 e n. 4/51 del 16.02.2023. Le attività di 

formazione laboratoriale, i tirocini curricolari (stage) e gli esami vengono effettuati in presenza”; 

- Unioncamere – ANPAL, Sistema Informativo Excelsior “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e 

professionali in Italia a medio termine (2023-2027) - Scenari per l’orientamento e la programmazione 

della formazione”; 

- Legge 3 marzo 2009, n. 18, Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 

dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità; 

- Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti, pubblicata nella Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 162;  

- Legge 8 ottobre 2010, n. 170, “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 

scolastico”, pubblicata nella Gazz. Uff. del 18 ottobre 2010, n. 244 e s.m.i.;  

- Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e s.m.i; 

- D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” (G.U. 9 maggio 2001, n. 106) e s.m.i; 

- D. Lgs 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 

49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii., Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia e in particolare l’art. 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari”; 

- Legge 21/12/1978 n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale” (art. 14: attestato di 

qualifica); 
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- Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” (G.U. n. 68 del 23 marzo 1999, 

s.o. n. 57); 

- D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni 

e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale 

alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati). (18G00129); 

- Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 

della legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

- Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201); 

- Decreto legislativo 08/06/2001, n° 231, “Responsabilità amministrativa da reato” G.U. 19/06/2001; 

- Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183. (15G00162); 

- Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, successivamente aggiornato dal correttivo D.Lgs. 209/2024 

“Codice dei contratti pubblici”; 

- Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, pubblicato nella Gazz. Uff. n. 80 del 5 aprile 2013 e s.m.i.;  

- Decreto Legislativo del 16 gennaio 2013, n. 13 recante “Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, 

a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”, pubblicato nella Gazz. Uff. 

15 febbraio 2013, n. 39 e s.m.i.;  
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- Decreto Legislativo del 14 settembre 2012, n. 160, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a 

norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69”, pubblicato nella GU 18 settembre 

2012, n. 218 e s.m.i.;  

- Decreto Legislativo del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 

69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”, pubblicato nella Gazz. Uff. 

7 luglio 2010, n. 156, S.O.;  

- Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” coordinato con il D.lgs. 10/08/2014 n. 126, la L. 

23/12/2014 n. 190 e il D.L. 19/06/2015 n. 78 coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2015, n. 

125 e s.m.i.;  

- Decreto presidenziale n. 48 del 23 maggio 2018 “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati). Delega delle funzioni del titolare del trattamento”; 

- Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale”, pubblicato nella 

Gazz. Uff. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. e s.m.i.; 

- D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa”; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2025 approvato con Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026; 

- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2025–2027;  

- Decreto Interministeriale del 5 gennaio 2021 “Disposizioni per l’adozione delle linee guida per 

l’interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze (GU 

n. 13 del 18/01/2021); 

- Accordo di Partenariato 2021-2027 dell’Italia che è stato adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 4787 del 15 luglio 2022. 

Normativa regionale 
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- Legge regionale 28 luglio 2022, n. 14 “Disposizioni a favore delle persone con disturbo dello spettro 

autistico” pubblicata sul BURAS n. 34 del 29 luglio 2022; 

- Legge regionale 17 maggio 2016, n. 9 “Disciplina dei servizi e delle politiche per il lavoro”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 3/28 del 27.1.2023 “Definizione del Servizio di Individuazione e 

Validazione delle Competenze nell’ambito del Sistema Regionale di Certificazione delle Competenze 

ai sensi del Decreto interministeriale del 5 gennaio 2021: Sistema nazionale di certificazione delle 

competenze Linee guida per l’interoperatività degli enti pubblici titolari (articolo 3, comma 5, D.Lgs. n. 

13/2013)”; 

- Determinazione n. 1120, Prot. 20660 del 18/03/2022, PR FSE + Sardegna 2021/2027 - Valutazione 

del principio Do not significant harm (DNSH). Approvazione check list; 

- L.R. 47 del 01/06/1979 “Ordinamento della formazione professionale”; 

- DPGR 172 del 13/11/1986 “Regolamento di attuazione degli artt. 22,16,18 e 28 della LR 1/06/1979 n. 

47, concernente l’ordinamento della formazione professionale in Sardegna; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 17/27 del 4.05.2023 “Attuazione della deliberazione della Giunta 

regionale n. 38/57 del 21.12.2022. Programmazione di dettaglio degli interventi di politica del lavoro e 

della formazione professionale e indirizzi per la definizione delle procedure di evidenza pubbliche volta 

alla costituzione di una offerta integrata di percorsi formativi volti alla certificazione di profili di 

qualificazione corrispondente ai fabbisogni di competenze espressi dai datori di lavoro in ambito 

regionale e alla salvaguardia e prosecuzione degli interventi previsti nel Piano di attuazione regionale 

del Programma nazionale Garanzia Giovani 2014-2020”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/10 del 29.10.2025 Programma nazionale "Inclusione e lotta 

alla povertà 2021-2027". Piano di utilizzo dei finanziamenti “Una giustizia più inclusiva - Inclusione 

socio-lavorativa delle persone sottoposte a misura penale anche tramite la riqualificazione delle aree 

trattamentali” - Azione 2. Attuazione di modelli di intervento per l'inclusione attiva dei detenuti (AMA 

DE). Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento del Progetto AMA DE “Percorsi socioeducativi di 

inserimento per i detenuti” (Per.S.E.I.De), presentato dalla Regione Sardegna e adempimenti 

conseguenti”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 50/26 del 21/12/2012 “Sistema Regionale per la certificazione 

delle competenze”; 
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- Determinazione del Servizio Governance e della Formazione Professionale 16832/1884/F.P. del 

24.04.2014 “Sistema regionale per la certificazione delle competenze. Attuazione della Deliberazione 

G.R. n. 50/26 del 21.12.2012”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 32/18 del 07/08/2014 “Sistema Regionale per l’individuazione e 

la validazione delle competenze”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 33/9 del 30/06/2015, revoca della DGR 33/9 del 2009 e Istituzione 

del Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ) e del sistema regionale per 

l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 7/10 del 22.02.2005 e del D.A. n. 10/5 del 12.04.2005 “Sistema 

di accreditamento regionale delle agenzie e delle sedi formative” e Decreto Assessoriale n. 10/05 del 

12.4.2005 - D.M. 166 del 25.05.2001; 

- Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) versione 1.0 del PR FSE+ 2021-2027, pubblicato con 

Determinazione n. 35642/3125 del 29.06.2023;  

- Manuale delle procedure di Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 5.0., approvato con 

Determinazione n. 9332/472 del 04/02/2022; 

- Vademecum per l’Operatore PR Sardegna FSE+ 2021-2027 Versione 1.0 - approvato con 

Determinazione n.73605 Prot. n. 6026 del 13/12/2025 disponibile sul sito 

https://www.regione.sardegna.it/; 

- Deliberazione di Giunta regionale n. 31/10 del 13.10.2022, PR FSE+ Sardegna 2021-2027 “Il PR FSE+ 

Sardegna 2021-2027 al servizio della dignità”. Presa d’atto definitiva del Programma, istituzione del 

Comitato di Sorveglianza e adempimenti successivi all’approvazione; 

- Deliberazione di Giunta regionale n. 5/30 del 16 febbraio 2022 recante “Direttiva in materia di diritto di 

accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del 

decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. Altre tipologie di accesso”; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 7/1 del 31.01.2025. Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) 2025-2027. Art. 6, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, come convertito dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113 e s.m.i.; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 51/3 del 16.10.2018 “Modello organizzativo e adempimenti 

finalizzati all’applicazione del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali con 

https://www.regione.sardegna.it/
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riguardo alla sicurezza dei dati personali: procedura di gestione delle violazioni di dati personali (data 

breach)”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 8/42 del 19.2.2019 “Modifiche e integrazioni alla disciplina in 

materia di recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla Delib.G.R. n. 38/11 

del 30.9.2014, nell’allegato alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato 

alla Delib.G.R. n. 12/25 del 7.3.2017”; 

- Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 8893/616 del 28 febbraio 2018 di 

approvazione del Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione; 

- Determinazioni n. 56434/6545 del 16.12.2015 “Certificazione delle competenze in esito a percorsi 

formativi, in regime di finanziamento pubblico o di auto-finanziamento, riconosciuti dalla regione 

autonoma della Sardegna. regime transitorio”; 

- Determinazioni n. 20218/1547 del 16/05/2019 “Certificazione delle Competenze in esito a percorsi 

formativi. Revisione della modulistica per l’esame di Certificazione (CV01-CV02-CV03-CV04) e del 

modello “Certificato delle competenze (AR01)” previsti dalla Determinazione n. 56434/6545 del 

16/12/2015”; 

- Determinazione prot. n. 5408, Protocollo n. 81233 del 14/10/2021 “Schema tipo di garanzia fidejussoria 

da utilizzare in caso di erogazione di anticipi di sovvenzioni o di altra tipologia di incentivi, contributi, 

sussidi, aiuti e attribuzioni di vantaggi economici, concessi in via anticipata in forza di avvisi pubblici di 

competenza del servizio attuazione delle politiche per i cittadini dell’assessorato del lavoro, formazione 

professionale, cooperazione e sicurezza sociale, in relazione a tutte le operazioni cofinanziate dal 

P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 e su risorse statali e/o regionali. Approvazione Schema rettificato”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 39/56 del 8.10.2021 “Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile. Indirizzi per l’attuazione”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1863, prot. n. 25644 del 09.05.2023 “PR FSE + SARDEGNA 

2021/2027 - approvazione calendario degli inviti secondo quanto disciplinato all’art. 49 comma 2 del 

REG. (UE) 2021/1060 – Calendario 1_2023”; 

- Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

sociale europeo Plus (FSE+) approvati dal Comitato di Sorveglianza il 16.11.2022; 
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Acronimi e Definizioni 

• AdP: Accordo di Partenariato, documento predisposto da ogni Stato membro ed approvato dalla 

Commissione europea, che “definisce la strategia e le priorità di tale Stato membro nonché le modalità 

di impiego efficace ed efficiente dei fondi SIE al fine di perseguire la Strategia dell’Unione per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”. 

• AdG: Autorità di Gestione del PN Inclusione e lotta alla povertà e individuata nella Divisione III della 

Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

• Aree trattamentali: qualsiasi luogo presso il quale viene svolto un “trattamento” rivolto ad un individuo 

sottoposto a misura penale. 

• Azione: sistema coordinato di attività, di strumenti, di attori volti congiuntamente e in sinergia fra loro 

ad attuare gli interventi previsti in ciascun modello riferito alla specifica categoria di soggetto 

destinatario prevista dal Piano. Ai fini del presente Avviso, si fa riferimento all’Azione 2 (AMA DE) e 

Azione 4 (AMA ES) del Piano. 

• Condizione abilitante: una condizione preliminare per l’attuazione efficace ed efficiente degli obiettivi 

specifici ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/1060 art. 2, comma 2. 

• DAP: Dipartimento per l’Amministrazione penitenziaria del Ministero della Giustizia. 

• FESR: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, destinato a contribuire alla correzione dei principali 

squilibri regionali esistenti nell'Unione europea. Il Fondo persegue gli obiettivi di investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione, finalizzati a rafforzare il mercato del lavoro e le economie regionali, 

e della Cooperazione territoriale europea, volta a rafforzare la cooperazione transfrontaliera, 

transnazionale e interregionale all'interno dell'UE. 

• FSE+: Fondo Sociale Europeo Plus, principale strumento dell'Unione europea (UE) per investire nelle 

persone in materia di occupazione, società, istruzione e competenze. Riunisce quattro strumenti di 

finanziamento che erano separati nel precedente periodo di programmazione 2014-2020 (Fondo 

sociale europeo (FSE), Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD), iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile; programma europeo per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI). 

• Legale rappresentante: Referente competente per la presentazione della proposta formativa (DCT) a 

valere sul presente Avviso secondo l’ordinamento della Regione. 
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• Manuale delle procedure: Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo 

Intermedio, versione 1.0 e relativi allegati. 

• OI: Direzione generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della Giustizia 

(DGCPC) individuata quale Organismo Intermedio, nell’ambito delle Priorità 1 “Sostegno all’Inclusione 

Sociale e Lotta alla Povertà”, della Priorità 2 “Child Guarantee” finanziate dal FSE+, nonché della 

Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” finanziata dal FESR, della Priorità 

5 “Assistenza tecnica FSE+” e della Priorità 6 “Assistenza tecnica FESR” del Programma Nazionale 

“Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/1060 art. 2, comma 

8. 2Via Crescenzio, 17/C – 00193 Roma – 06/68620614 -601-613 e-mail: 

dgpolitichecoesione@giustizia.it P.E.C.: prot.dgcoe.ddsc@giustiziacert.it 

• PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027: il Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 

2021- 2027, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, approvato dalla Commissione 

Europea con Decisione C(2022) n. 9029 del 1° dicembre 2022. 

• PRAP: Provveditorati Regionali dell'Amministrazione Penitenziaria sono organi periferici di livello 

dirigenziale generale del Ministero della Giustizia riorganizzati con Dpcm 15 giugno 2015 n. 84. I PRAP 

sono competenti in materia di personale, organizzazione dei servizi e degli istituti, detenuti ed internati, 

rapporti con gli Enti locali, le Regioni ed il servizio sanitario nazionale, esercitano tali funzioni a livello 

locale secondo i programmi, gli indirizzi e le direttive disposti dal Dipartimento dell'amministrazione 

penitenziaria (DAP) del Ministero della Giustizia, anche al fine di assicurare l'uniformità dell'azione 

penitenziaria sul territorio nazionale. 

• RDC: Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

• Referente: soggetto che all'interno dell'ufficio competente si occupa delle attività collegate alla 

gestione operativa degli interventi nel proprio ambito. 
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• Responsabile dell’intervento: responsabile dell’ufficio competente per materia per l’attuazione degli 

interventi previsti dal Piano. 

• Soggetto Beneficiario (o Soggetto proponente): soggetto proponente cui è stata ammessa a 

finanziamento la Proposta di intervento e, pertanto, è responsabile dell'avvio o dell'avvio e 

dell'attuazione delle operazioni ammesse a finanziamento, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 

art.2, comma 9 lettera a). 

• Soggetto Destinatario (o Soggetto Destinatario finale): persona giuridica o fisica che riceve sostegno 

dai fondi mediante il Beneficiario; ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 art.2, comma 18. Nel caso 

del presente Avviso si intendono quali destinatari: detenuti (e internati); adulti in uscita dai luoghi di 

detenzione e in esecuzione penale esterna o sottoposti a misure e sanzioni di comunità, in carico agli 

Uffici di Esecuzione penale esterna; detenuti legittimati alla misura alternativa che saranno individuati 

congiuntamente dagli Uffici di esecuzione penale esterna e dagli Istituti penitenziari; persone 

condannate con provvedimento dell’Autorità giudiziaria una delle sanzioni sostitutive previste dalla 

Legge 689/1991, come modificata dal D. Lgs. 150/2022. 

• UIEPE: Uffici Interdistrettuali di Esecuzione Penale Esterna sono organi periferici di livello dirigenziale 

non generale del Ministero della Giustizia i cui compiti, previsti dall'art. 10 del DM 17 novembre 2015 

in attuazione al Dpcm 84/2015, sono: i) di indirizzo, coordinamento, verifica dell’attività degli uffici 

distrettuali e locali promozione di iniziative progettuali, ii) raccordo nei rapporti con gli enti territoriali, gli 

enti pubblici e privati, il terzo settore ed il volontariato. Esercitano, nella circoscrizione territoriale loro 

assegnata, i compiti attribuiti prima di tutto dall’articolo 72 della l. 26 luglio 1975 n. 354, dal DPR. 30 

giugno 2000 n. 230, dalla l. 28 aprile 2014 n. 67 e da altre disposizioni di legge.  Piano: Piano di utilizzo 

dei finanziamenti del Ministero della Giustizia in attuazione della Convenzione stipulata il 31 maggio 

2024 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Ministero della Giustizia per 3Via Crescenzio, 

17/C – 00193 Roma – 06/68620614 -601-613 e-mail: dgpolitichecoesione@giustizia.it P.E.C.: 

prot.dgcoe.ddsc@giustiziacert.it l’espletamento da parte della Direzione Generale per il 

Coordinamento delle Politiche di Coesione (DGCPC) del Ministero della Giustizia delle funzioni di 

Organismo Intermedio nell’ambito del PN “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” e denominato 

“Una Giustizia Più Inclusiva - Inclusione socio-lavorativa delle persone sottoposte a misura penale 

mailto:prot.dgcoe.ddsc@giustiziacert.it
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anche tramite la riqualificazione delle aree trattamentali”, trasmesso all’AdG con nota Prot. 1557 del 

28/06/2024, integrato con nota Prot.1839 del 05/08/2024 e successiva nota prot. 1977 del 04/09/2024. 

Acronimi e definizioni riprese nell’Avviso 

 

Accreditamento Sistema Regionale di Accreditamento delle Agenzie e delle sedi formative ex 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE del 22.02.2005 n. 7/10 e Decreto 

Assessoriale n. 10/05 del 12.04.2005; D.M. 166 del 25.05.2001 

AF Agenzia/e Formativa/e 

AFS Agenzia Formativa Singola  

Appendìce 1 Contesto di riferimento, Quadro normativo, Acronimi e definizioni 

Appendìce 2  Profili di Qualificazione, Indicazioni per la progettazione dei percorsi formativi e 

modalità di erogazione della formazione, Valutazione finale degli apprendimenti, 

Obblighi di visibilità, trasparenza e comunicazione 

Appendìce 3 Diritto di accesso, Ricorsi, Controversie e foro competente, Rinvio ad altre 

disposizioni, Informativa a tutela della riservatezza e trattamento dei dati 

ASPAL Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro 

Avviso Modelli di intervento per l’inclusione Attiva dei Detenuti (AMA DE) diretta a 

promuovere lo sviluppo di competenze e abilità attraverso attività formative, 

lavorative e di socializzazione, con lo scopo di favorire l’integrazione e il 

reinserimento socio-lavorativo e la riduzione del fenomeno della recidiva - 

Progetto Per.S.E.I.De.  

(Percorsi Socio-Educativi e di Inserimento per i Detenuti) 

Beneficiario Agenzia Formativa Singola (AFS) o Raggruppamento Temporaneo (RT) 

ammessa/o a finanziamento 

BURAS Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

CAD CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE: DECRETO LEGISLATIVO 7 

marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale (GU n.112 del 

15.05.2005 - Suppl. Ordinario n. 93 

Convenzione Atto di concessione del finanziamento ai sensi di quanto previsto dall’art.16 

dell’Avviso pubblico  

DCT Dossier di Candidatura Telematico. Insieme dei documenti presentati per la 

partecipazione alla procedura di evidenza pubblica ai sensi dell’art.8 dell’Avviso 

pubblico. 

DGR Deliberazione di Giunta Regionale 

DSAN Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
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EQF 

European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli 

per l'apprendimento permanente ai sensi della Raccomandazione del Consiglio 

del 22 maggio 2017 (sul Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 

permanente e che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 aprile 2008 sull'istituzione del Quadro europeo delle qualifiche 

per l'apprendimento permanente) 

GDPR-RGPD General Data Protection Regulation (GDPR) - Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati (RGPD)  

NQF 
National Qualification Framework - Quadro di riferimento nazionale delle 

qualifiche  

OML Osservatorio regionale del Mercato del Lavoro 

PEC Posta elettronica certificata 

PQ Profilo di Qualificazione 

PR Sardegna 

FSE+/ PR FSE+ 

21-27 

Programma Regionale Sardegna FSE+ 2021-2027  

Soggetto 

Proponente 

Soggetto che presenta la proposta progettuale sulla base di quanto definito 

nell’Avviso pubblico 

QNQR Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali 

RAS Regione Autonoma della Sardegna 

RRPQ - 

Repertorio 
Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione 

RT Raggruppamento Temporaneo 

SI.GE.CO. 
Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) versione 1.0 del PR FSE+ 2021-

2027, pubblicato con Determinazione n. 35642/3125 del 29.06.2023 

SIL 

Sardegna/SIL 

Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione in Sardegna 

Soggetti 

accreditati – 

Agenzie 

formative (AF) 

Soggetti accreditati nel sistema regionale della Formazione professionale della 

Regione Autonoma della Sardegna per la Macro Tipologia B (ex Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 7/10 del 22.02.2005 e del D.A. del 12.04.2005 n. 10/5 

SPID Sistema Pubblico di Identità Digitale 

TS-CNS Tessera Sanitaria-Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS 

UC 

Unità di Competenza (ADA-Area di Attività) - poiché ai sensi della DGR 33/9 del 

30/06/2015 all. A, nel RRPQ ad ogni ADA corrisponde una ed una sola Unità di 

competenza e viceversa, si sceglie nel presente Avviso di utilizzare 

esclusivamente la dicitura UC = Unità di Competenza 
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UCS Unità di Costo Standard 

Vademecum  Vademecum per l’Operatore PR Sardegna FSE+2021-2027 versione 1.0 - 

approvato con Determinazione n.73605 Prot. n. 6026 del 13/12/2025 


